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BELLEZZA IN ALTO, MESCHINITÀ AL BASSO — GLI OREFICI COLOSIO, IL CALZOLAIO 


BERETTINA E PIERI € VELEN D — L’OSTERIA CORTELAZZI E I SUOI AVVEN= 


TORI — LA GUARDIA NAZIONALE — IMMIGRAZIONE DALLA SAVOIA, DAL PIE- 


MONTE, DALLA LOMBARDIA — DA « 


CIPE FARAONE — LA FAMIGLIA DI MONTEGNACCO 


UESORI NASCOSTI — LA FAMIGLI 
SUA VINE. (1) 


Nel numero del 5 corr., abbiamo 
ripresa la narrazione di alcuni fatti 
s data notizia di eventi relativi alle 
famiglie ed ai personaggi che hanno 
avuto parte nelle cose friulane od 
udinesi. 

Si capisce che l’interesse è di cru- 
naca locale e che non può certo de 
stare neanche curiosità in culoro che 
del Friuli uulla sanno, nè meno di 
Udine; ma noi scriviamo la cronaca 
dei nostro paese, perchè i concitta- 
dini ed i compruvinciali la conugca- 
no e nel desiderio che i ricordi locali 
non vadano perduti. 


na 

Le Fabbriche del Comune che ven- 

gono abbattute verso Via Nicolò Lio- 
nello e Via Rialto hanuo ricordi une 
tichi e moderni. lu esse ed in qual 
cuna presso di esse si svolse mode» 
sta vita cittadina in diverse epoche; 
taluna era notevole anche per im- 
portanza artistica. 
La Fabbrica alta, dalle grandiose 
finestre signorili coi contorni archi- 
tettonici ben disegnati è ben lavo- 
rati, alta tre piani, verso Via Lionello 
è già in grande parte atterrata. 

Risaltò nella demolizione il grande 
contrasi fra la parte superiure e il 
pianterreno, colla meschinità, colla 
picciulezza colla miseria dei suoi 
ambienti, veri bugigattoli e topaie. 
Quelle fabbriche turono in Lempu 
lontano deile famiglie Suringaro, Dra- 
goni e della Cuufraternita di S. M. 
dei Battuti; pusteriermente, i piani 
superivri furono adibiti a uffici € 
scuole. 

Ls Casa in angolo Rialto era della 
famiglia Fornace e sul finire del 1500 
della famiglia Marescalco (così in nota 
«Case » del Dalla Porta), Ma sui pri- 
mi del 1800 nell'angol» trovavasi la 
bottega d un orefice Uolosio; poi, 
più rardi, di altro orefice Uolosio. in- 
di la calzoleria di Berettina è più 
tardi la bottega del parrucchiere di 
San Daniele Savio Pietro (n, 1822 — 
m. 1879).clamat Pieri Velen, autore 
di numerosi Strolichs e di puesie in 
vernacolo che hanno però ben pocu 
pregio. 

Quel luo 
rietà perchi 


I 





Ùù 
i 


go ebbe una certa nota. 
it successore barbiere 
Andrea Mulinaris, dopo ritornato nel 
1866 dalla emigrazione (fu nei 1860 


e poi fra gli Usseri di Piacenza), 


vin, 
(Piemonte) cume gii Aghiua e i Ba- 
razza, da Canzo lombardo cume i Ma- 
sviadri ecc. ecc.: geute attiva, labo- 
rivsissima, avveduta. Multi di quegli 
immigrati fecero fortuna. E quanti 
dal Liemunte e dalla Lombardia non 
vennero in 


racsontano 
era frequentato in modo speciale da 
coloro ce si occupavanv delle pub- 
10 blicazioni letterarie, di storia, di a- 


GAMBERO) A (COMMISSARIO» — IL PRIN- 
IL GIOVEDÌ GRASSO 
JA DEI SUSANA — SUA PROVENIENZA E 


dia Nazionale e nella medesima ILa 
compagnia, era il soldato Perini Gio- 
vanni (n. 1814 m. 4889), poi mandato 
alla riserva. Aveva bottega di ban- 
daio lì presso e come di solito can- 
tava sempre, specie stornelli, fra i 
quali uno del 1848: lui’ ch'esso pa- 
reva ritornata quell'epoca: 
« Vivo l'amor di patrio ! 
« viva lu libartAt! 
« Respirera l'Itulia 
«Dopo vè tant pensi 
Quest uomo morì cantando, nella 
sua casa in vicolo di Prampero, nel 
1889. 


E vicino alla Usteria del Darù c'era 
lo studio del notaio Francesco Cor- 
telazzis, ( nipote del Pudestà di U- 
dine dal 1817-1819) Consigliere de' 
Comune e Membro della Giuuta Mue 
nicipale, la quale, con a capo Siaco- 
meili, rese omaggio il 14 Novembre 
4866 a Vittorio Emanuele ilo. Il d.r 


Uortellazzis era Caporale della ILa 
Compagnia della Guardia Nazionale. 


Quando il Comune non curava 
molto — anzi la curava assai poco ! 
viabilità e comodità dei pubblico 


in Citta, vale « dire più di trent'anni 
fa, la Via Lionello era ingombra da 
carri di legna, da banchetti di cal- 
zolai e daile vasche e gronde che 


venivano lavorate e colorite in mezzu 


della strada dagli vperai del vecchio 
Perini. bigli veniva da una di quelle 
famiglie di vperai 
qui 


che piantarono 
commerci e piccole industrie, 
come i Dro- 

da Graglia 


venute dalla Savoia, 
da Nebbianu e 


Friuli dietro l'esercito 
rancese, specie nella secunda uccu- 


pazione del 1806! 


Dupo ia risvolta d'angolo di Via 


Lionello, verso Barberia 0 Rialto — 
di 
Susana dei quali più innanzi è fatto 
cenno iargasnente, 


notevole c’è la Casa dei Nobili 


E qui, per lungo tempo vi fu una 
r'attoria lutitolata al Gambero, (pui 
in puchi mesi fa della Ditta Moretti); 
i vecchi che l’ esercizio 


tenne per 30 anni deliziando gli av- gricoitura, professori maestri e stu- 


ventorì colle barzelette. 


diusi si 


raccoglivato al Gambero 


1 MILITI DELLA GUARDIA NAZIONALE. divenuto più tardi el Cumissuri. 
‘ 


Lì presso, da epoca vecchia, c'era 
la osteria detta Cortelazz:s, di cui la 


famiglia fin dal 1800 vendeva il vino seguito a dire inturnv alla casa dell: 


“. 
& per vra basta; continueremo in 


adronale degli Stabili e di San O- uubili Casali da Uorivua, antico lu- 


Rorico al Tagliamento e di 


Perse. © 


ale che fu luugu ui svago (una spe- 


reano, vino del quale vantiò la bontà cie di Casa da 1he) del Priucipe dello 
Fra Gherardo da Belinzona poeta e Stato friulano Giovanni V.0 del mar- 
predicatore nel Duomo durante laQua- chest di Muravia, Patriarca Aquile 


resima del 1600, nelle famose Lodi j 
di Udine, ‘ 


Dopo quella del Pletti in Poscolle, jel 
ne. 


frequentata specialmente dallo Zo- 
rutti, dallo Zambelli, dall’ Astori dal 
dott. Panciera e alt. 2itempi diffi. 
cili della dominazione straniera ; qui 
specchiati operai e buvni patrioti da 
S. Daziele e da Udine ebbero spesso 
convegni prima del 1866 e nei primi 
anni della liberazione, £ lungo sarebbe 
l’elenco di coloro che nel locale di Sior 
Toni Darù (con quella faccia da con- 
siglio e con quegli occhietti semichiusi ) 
passarono momenti di entusiasmo. 
Qui convenivano molti appartenenti 
alla Il e IV Compagnia della Guardia 
Nazionale nel 1868: Uapoferri Nicola, 
Camerino Ignazio, Duplessis Antonio. 
Ferrucci Giacomo, Sgoifo Angelo ed 
Antonio, Janchi Gio. Batta e Vin- 
cenzo, Perini Giovanni, Roncali Giu- 
seppe e molti e molti altri, alcuni 
veterani dalle patrie battaglie, aitri 
organizzatori e fautori delle prote- 
ste e dimostrazioni contro l’austriaca 
dominazione che si svolsero in città, 
massime dal 1859 al 1866. 

la quel ritrovo, notevole il Sanda- 
ielese Sgoifo Angelo (n. 1821 m. 
1885), caporale della 2.a compagnia 
della Guardia Nazionaie e che abi- 
tava li presso. passione era di 
tener discorsi poitici; esaltava Na- 
po,sone Ill. clie fin dal 1859 aveva 
proclamato il non intervento da parte 
delle potenze nelle cose Italiche; così (egli 
diceva) andremo a Roma, e lo diceva 
con un atteggiamento ed un' enfasi 
da gran predicatore ed aveva gli ap- 
plausi che desiderava. Lo Sgoifo era 
qualiticato perciò il « tribuno ». 

Un'altro commilitone nelta Guar- 
(1) Dalle Raccolta di notizie sulle Loggie e 
Case della Comunità di Udine ecc. più volte 
citata, riforibili da) 1261 al 1909, togliamo 
alcune parti di questo scritto. Altre ci ven- 
nero fornite in questi giorni da persone 
che meordano minuatamonte le vicende ac- 
corse, per avervi preso parte o per esservi 
stato presenti. 


l 


l 





FOCHECIE e UOVA PASQUALI si sui 


lese (4387 - 1394), triste uvinu e per- 
ido principe abborrito dallo stesso 
lero udinese che lo chiamava fargo- 


LA FAMIGLIA UORTELAZZIS 
La famiglia Cortelazzis ricca di Case 
in Udine e di Stabili assar rinomati 


in parecchie località della Provincia, 
ebbe un lungu periodo di tempu ri- 
nomanza per aver 
personaggi che signurilmente e con 
vperè di beneficenza avevano acqui- 
siato 
ina la fiducia dei concìttadini; per 
modu 

velazzis, 
al 1819 (1), all'epoca che venne coi- 


dato alla città 


non solo la simpatia, 
che sì trova Raimondo Cor- 


Podestà di Udine dal 1817 


vcato în Piazza Contarena il Monu- 


mentu della Pace di Campuformidu, 
opera principale dell scultore Cu- 
anolli, e con basamento dall’ archi- 
telto Presani. Sotto una delle iscri- 
zivni dettate del 
(nello specchietto il nome del Po- 
destà); Tullo Massarani, nel 
dettava 
prime, celebranti Ja pace di Campo- 
formido e sintetizzava le laudi del 
Risorgimento, 


Morcelli è inciso 


1883, 


quelle contrapposte alle 


Lo Stabile ex Cortelazzis acqui. 


stato dal Comune, è formato da Pa- 


lazzi e Case che hanno un qualche 


valore storico ed e parte un indi- 
scutibile valore artisticu; per cui nou 
si può ommettere di brevemeute ac- 
cennare a qualche particolare. 


LA UASA VENEZIANA 
IL co. Di MonTEGNACCO 


A ponente delia Casa (che verrà 


menzionata in seguito) dei Casali da 
Cortona, c'è la così detta Casa Ve- 
neziana, costituita invece da fre Ca- 
sette di un singolare e fine gusto arti- 
stico per l’ammirata, pregievole co- 
struziune e decorazione veneziana in 
pietra bianca, opera eseguita a Vene- 
zia — come da tradizione — e portata 
a Udine. 


Fu posseduta lungamente dalia no- 


bile Famiglia dei Conti di Monte- 
gnacco, originaria dalla Baviera, ca- 


Negli (Stati dell’Unione Postale {Aust, 
prendere l'abbonamento agli uffici postali 


Udine Lunedì 2! Marzo 1910 


p 
affe 
famiglia, ìl quale abita a Udine 
venuta nel friuti dopo il 4200, e a 
Udine nel 41360 (2); famiglia che 
ebbe fra i suoî membri, orefici, ar- 
tisti, letterati e scrittori, come; Ste 
fano Professore di lettere ed Abate 
tli Rosazzo nel 1413; Gio. francesco, 
dottore, poeta, conte Palatino di Cle- 
mente VII, Protonotario Apost 
prigioniero al Sacco di Roma (1527) 
ecano della Collegiata di Cividale 


politico, fu tra gli Ambasciatori di 
Udine ad Andrea Gritti a Venezia 
quando questi fu eletto Doge nel 
1530 e nominato Cavaliere Aurato; 
Giacomo, Canonico d'Aquileia, dottor 
in Legge, Vicario Generale del Pa» 
triarca Giovanni Grimani nel 1569; 
Antonio, uomo di straordinario .va- 
lore nella conoscenza delle Leggi, sì 
che fu Consultre Ecclesiastico del 
Governo Veneto nel 1700. 

La maggiore di queste tre Casette, 
cioè quella che ha il finestrone, ‘ap- 
partenne anche alfa famiglia dei Cunti 
Manin. Anzi, fu anche dei Conti di 
Prampero, come risulta da Contratto 
25 Gennaro 1635 in Archivio di quella 
famiglia, documento descrittivo che 
inerita esaminato. 

1 Monteguacco non risultano com. 
promessi nelle contese dei Zambar- 
lani e degli Strumieri, quindi pare 
non partecipanti nè per i Della Torre 
nè per i Savorgnan. E' da tenersi 
presente però che fin dalla dedizione 
di Udine a Ven — cioè nel 1420 

pupolazione si era divisa in; due 
una, la grande maggioranza 
da molti anni prima, dei 
Veneziani, era capitanata dalla i 
stre, valorosa e benemerita famiglia 
dei Savorgnan; e l’altra composta di 
una piccola parte di Udinesi, ma pi 
cipalmente dai nobili Casteliani; che 
temevano di venire debellati dalla 
Repubblica di Venezia, met- 
teva ogni sforzo per mantenere lo 
Stato Patriarcale Aquilejese che, di- 
retto ia Patriarchi tedeschi, aveva 
di conseguenza l''uppoggiu imperiale 
e li lasciava fare. £ 
1 primi (ciuèi partitanti dei Vene- 
ziani) avev come grido di guerra: 
Savorgnan, Savorgnan ed i secondi : 
Struma, Struma, Torre, Torre e da 
queste distiuzioni di parte — ‘erro- 
neamenie credute di Guelfi e Ghi- 
bellini (che l'Amaseo dice habomine- 
voli nomi) avevano invece corrispon- 


LA FAMIGLIA DEI SUSANA — 
LA SPEZIERIA. 


denza con il partit» così deto dei 
Zambarlani per i Savorgnan, e dei 
Strumieri per i Torriani, dei quali 
nomi però non si ebbe mai una esatta 
spiegazione. E' tradizione chel’abita- 
zione dei M::ntegnacco sia stata istes- 
samente assulita dal populo inferucito 
da Antonio Savorgnan coutro i Nobili, 
nel terribile Giovedì Grassu (27 Feb- 
braiv) del 1511. (3). 

Antunio Savorguan giudicato da- 
gli storici contemporanei udinesi 
Ùa ile uomo, ambizioso, tiranno e 
«perfido traditore della Patria, ‘che 
« volesse tutta dominari appog- 
«giato da alcuni nefarii como soi se- 
«cretari et conselieri li quali applau- 
« dendo (ad Autonio Savorgnan) per 
« dominar poi insieme con lui ecc. ecc. 
«(erano questi tutti dottori e nobili) 
«universalmente cognossuti... misser 
« Nicolò Zuanni de Cortona... (del 
«quale sì dirà inseguito ) Odorico 
« Susana... ciltadini de Udene, e spe- 
«cie Nicolò del continuo nele sue cone 
« sultation et secreti ecc. ». Ed è an- 
che tradizione che subodorando gli 
avvenimenti, questa ricca famiglia 
dei Montegnacco abbia in quei giorni 
fatto nascondere sotterra oggetti pre- 
ziosi, di grande valore, « che nel 
saccheggio, fuggiti i padroni 

siano stati dai rivoltosi trovati. Così 

ripetiamo, vuole ia tradizione, natu 

ralmente ripetuta fino a pochi anni 
fa da Cancellieri vecchi del Comune; 
ma questo « tesoro nascosto » noi lo 
riteniamo una fiaba. 

Queste Case si mantennero lun- 
gamente nei Montegnacco, posterior- 
mente passarono ad altri, come si è 
detto, e di poi agli Stainero e più tardi 
ai Cortolezzis, 0 Cortelazzis. 

E’ anche bene notare qui come i 

nobili udinesi non abbianv mai avuto 
abitazione lungamente in una stessa 
casa. Pochissime le famiglie che l’ab- 
biano tenuta un ceutinaso d'anni, 
Volendo spogliare dagli atti vec- 
chi i proprietari nobili delle  princi- 
pali Case di Udine, per ognuna ne 
viene fuori un vero Catasto, tanti i 
passaggi di proprietà avvenuti. 
I Monteynacco possedevano vasti 
terreni e molte case a Montegnacco, 
il Castello e adiacenze di Cassacco 
ed altri caseggiati in Udine nei Bor- 
ghi di Villaita, San Lazzaro del Re- 
dentore. 

Lì presso, verso ponente, c' è l” 
ira Casa, ricca di decorazioni e tap- 
pezzeria in affresco sul prospetto, 
con medaglioni, stemmi, scritta a 
colori di pregievolissimo antico la- 
voro d’arte, che per molto tempo e- 
rane stati coperti da intonaco e che 
pochi anni or sono furono rimessi 
quasi tutti in vista, abbenchè mar- 
cati dei danni del martello. 

E’ questala Casa in allora (1514) dei 





ico, | 


ecc. (morì nel 4541); Leonardo, uomo! 


T- 


delinogo pagando Lo 26 IOSOPZIONE: “i. MANZONI © oo 


o stipite Mont di Kassenberg ? (così Susana, oriundi — ome dice il Capo= armi, nelle lettere e nella: politica, 
tin discendente di quella dagli — d'Alemagna, ma venuti an-|trae origine 


ticamente in Friuli, che presero abi- 
tanza a Udine sul finire del 1200. 
Infatti ben presto ebbero ad occu- 
pare cariche pubbliche importanti ed 
emersero come letterati, come Notai, 
come Segretari dei Principi Patriar- 
chi dello Stato Friulano d' Aquileja. 
Così Odorico udinese morto nel 1390 
fu Primo Cancelliere dei Patriarchi 
Nicolò di Lussemburgo, Lodovico 
della Torre e Marquardo di Randeck; 
e siccome era troppo partigiano di 
uest' ultimo, fu giudicato nemico 
legli udinesi, e gli furono confiscati 
ibenied egli dichiarato ribel.e. Scrisse 
un libro nel 4386 che è la raccolta 
più pregiata Dei diritti e dei privilegi 
che possa vantare il Friuli. Fu Conte 
Palatino per volère dell’ Imperatore 
Carlo IV, per se ed eredi. Mer 
valorossissimò comandante di mil 
della Veneta Repubblica a Cividale nel 
1509 contro gli Imperiali. e nel 1514; 
in premio del suo valore e del suo 
patriotismo e dell'alta fiducia che go= 
deva, fu creato Contestabile alla Ghiw- 
sa, Marquardo, illustre Giureconsulto, 
tcattò per conto della Repubblica di 
Venezia nel 1563 la difficile questione 
dei Confini e nel 15 Vicario del 
Contarini Podestà di Padova. Fu la- 
tinista di valore. Cristoforo trattò 
argomenti sacri e scrisse l’opera 
pregievolissima : La vita di S. Paulo. 
Claudio, nato nel 1573, fu Segretario 
stimatissimo di Malespina Nunzio 
Pontificio a Sigismondo di Polonia, 
indi andò a Roma ed ebbe cariche 
importanti. Nel 1620 fu nominato a- 
bate di S. Michele e Clemente di Po- 
la. Orazio, dottore in diritto, cano- 
nico illustre, col titolo d’Aquileja, 
morì nel 1656. (4) 


"a 
C'è una nota del 4517, nella Rac- 
colta del nob. Giovanni dalla Porta, 
la quale così designa quel fabbricato: 
« Ulini in contrata nominata Udin 
«in apotheca aromatarie  angularis 
« Ser Danielis Baldanae ». (5) 

Nell’ Aromataria, lo speziale, ora 
farmacista, vendeva sopratutto medi- 
camenti; e questi aromatari, tenuti in 
altissimo pregio, furono sempre in- 
coraggiati e spessissimo premiate le 
famiglie che li esercitavano. La far- 
macia era nel pianterreno appunto 
della Casa dei Susana in Contrada 
d’ Udene, già Barberia, ora Rialto. 

1 Susana, oltre all avere posterio! 
inente altre case in Borgo di Treppo, 
ora Via Tomadini, avevano il «magni- 
fico Casamento con Ronco y, in Con= 
trada San Bortotomio (Via Manin) ove 
fin poco tempo fa era il deposito De 
Luca, e che internamente si spingo 
fin sotto le mura del Castello. 

Devesi ancora ricordare di questa 
Famiglia quanto il dr Enrico Dal 
Torso mise in evidenza di nuovo da 
uno scritto (6) che era dimenticato 
e cioè: 

« La famiglia dei Susana, la quale 


i 


j 


da Leonardo detto 
Gingi Freisinger tede Sali “abitò 
da giovanissimo a Udine (1200-4272). 
Suo nipote Andrea, qui oste, spusò 
Susana di Buttolo udinese, a que- 
sta nuova famiglia fuda allora detta 
dei Susuna, i 7 

Nel principio del 1500 Pagano Su- 
sana figlio di Marquardo: era: spe- 
ziale ed aromatariv e torse fu lui 
ch' ebbe la spezieria e la casa,..i. di 
cui ornamenti in affresco, tappezzeria, 
stemmi ‘di illustri: ‘medici; ritratti 
antichi ecc. (venuti in .luce . nel lu- 
glio 1904) furono da lui fatti :re- 
staurare ed in parte eseguire, specie 
lo stemma dei Susana — un .ca- 
priolo (scaglione) a scacchi: bianchi 
e neri. ù 4 

Parecchi Monsignori diede questa 
Gasa.in antico al Patriacato...aquile-. 
jese ; alcuni ebbero vita assai-allegra 
e persino rapporti. :con:Monaché,:: e 
figli; sì ‘chie ne «ventiero:processi è 
fatti di sangue. 

Di questa famiglia (che fu impa» 
rentata colle più antiche e nobili 
del Friuli ultimo ramo udinese 
ai nostri giorni si spense con le 
pie signore Marzia e Tomasa sorelle 
— moglie la prima del nob. Antonio 
De Carina, madre del professore vi. 
vente De Carina — che dimora qui 
a Udine. 


vo 

A ponente della Casa dei Susana, 
c’era l’ultima ed estrema Casa d’an- 
golo, tra via Rialto e Lionello, in sul 
finire del 1400 passata in proprietà 
da Antonio mq. Bartolomeo della 
Fornace a certo Leonardo Marescalco. 
Nel pianterreno di essa v' era, fino 
all’altro giorno, la bottega del par- 
rucchiere Del Negro. E lungo la via 
Lionello dove si avevano le botteghe 
del calzolaio Novello e del bandaio 
Nigris, il caseggiato ora grandioso con 
tre piani superiori, con risvolta in via 
Rialto e con quarantaotto bei fine- 
atroni ia pietra, architettonici, Fu 
anche iu parte di proprietà della Chie- 
sa di Santa Maria dei Battuti, Ap- 
partenne invece alla famiglia Strin- 
garo come dicemmmo la Casa nel cui 
pianterreno in angolo ora Lionello e 
Cavour, ci fu per molti anni il nego- 
zio Bon e poscia Gaacia. 


(1} Ittustrazione del Comune di Udine, 


1886 ge 76. . si 

(2) G. G. Capodagii — Udine illustrata, 
Schiratti 1665. 

(3) Historia del Crudel Zobia Grassa et 
altrî nefarii ex cessi et horrende calamità 
intervenute in la Città di Udene et Patria 
del Priuli del 1511, dal Palladio degli 0- 
livi, pubblicata dal dott. V. Joppi a Vene- 
zia, Tip. Viseatini, 1884, pag. 498. 

18) GG, Ca, opdagli — Udine illustrata, 
Udine, 1665; Schiratti a G. Cecconi, Udine 
e sua Provincia, Trombetti-Murero, 1862. 

(6) Namenclatura dei Borghi, Calli, Contra» 
de, Piazze, Porte, Portoni eco. in Udine. N. 2 
volumi manoscritt di Giulio Asquini esistenti 
nelta Biblioteca Comunale pag. 27 e 30, de- 
dicati aì sette Deputati del Città (1801). 

(6) Dalla Porta Giovanni — Case antiche 
più importanti a Udine. 





diede al Friuli uomiui eminenti nelle 


ANSE AAEFADNAZEA NNTP NATIONAL 


Cronaca Provinciale 


Maniago 


— Alla larga dalla giostra. 

(Italo) 19. — £° da qualche giorno 
che nelia nostra piazza maggiore tro- 
vasi un carosello (giostra) venuto qui 
in antecipazione perla fiera dell' Olivo 
di lunedì 21 corr. Oggi, verso le 16.30, 
un fanciullo, certo Enrico Pauletta 
del fu Vittorio, d' anni 14, poco mancò 
non perdesse un occhio, Mentre il 
carosello girava, il Pauletta stava ad 
osservare, con altri fanciulli. Certo 
Angelo Pippolo di Vincenzo d’anni 
413 circa, montato sopra un «cavallo », 
teneva in mano un ferro con punta 
adunca per infilare, correndo l' anello 
e vincere così la bandiera per un al- 
tro giro gratis. Non si sa se per sba- 
dataggine, per cattiveria o per al- 
lontanare dal carosello gli spettatori 
il Pippolo colpì con veemenza il Pau- 
letta alla sopraciglia destra, produ- 
cendogli ferita lacera abbastanza pro- 
fonda, lunga circa due centimetri e 
mezzo. Fu raccolto da Paolina Olivo, 
la quale lo condusse nella farmacia 
Boranga, ove fu medicato dall’egre- 
gio dottor Zanardini. Salvo  complii- 
cazioni guarirà entro otto giorni, 

Ed ora un'osservazione che non 
crediamo fuori di posto; tanto più 
che anche l’altro anno, mi sì dice, 
avvenne una piccola disgrazia per la 
stessa causa, Non si potrebbe proibire 
quel ferro chr ordinariamente viene 
adoperato da fanciulli che non hanno 
certo giudizio, e farin modo che gli 
spettatori non possano avvicinarsi 
troppo alla giostra? 


Vilia Santina. 


— Un calamaio contro il Sindaco? 
Ieri si è riunito questo consiglio Co- 
munale per decidere circa la strada 
d’ accesso alla stazione ferroviaria. 

La discussione cominciò tranquil- 
lamente, quando, a un certo punto, 
iper una frase offensiva rivolta dal 
'isindaco al cons. Marco Renier, que- 
sti lanciava contro un calamaio, che 
fortunatamente non lo colpì. Del fatto 
* fu informata l’ autorità. È 


(7) La Casa dei nobil: Susana a Udine — 
1904. 


— La chiusura delle scuole serali 
20. (Car) — Stamane con gli esami 
della scuola di disegno, si son chiuse 
le scuole serali d'istruzione e festive 
iche la Società Operaia Agricola di 
IM. S. con lodevole iniziativa, tiene 
aperte da diversi anni durante la 
stagione estiva. 
ueste scuole che hauno incontrate 

tante difficoltà, negli anni della loro 
apertura, hanno finito col scuotere 
la coscienza popolare, coll’aiutare il 
il movimento intellettuale ascensio- 
nale e col domandare per parecchi 
anni consecutivi, gli esami elettorali 
per acquisire il sacrosanto diritto del 
voto. 

E’ l’anima popolare che si sveglia 
e che, aiutata da un'istituzione tutta 
sua, s’avvia al perfezionamento mo- 
rale e materiale. 


Forni di Sotto. 


— Rettifica. 

Circa la notizia di cronaca manda- 
tavi giorni sono dal titolo « Accal» 
tellati da un pregiudicato ». debbo. 
rettificare che î feritore Luigi Nas- 
sivera fu Giovanni, non subì mai con: 
danna alcuna, quindi è incensurato 

Tanto per la verità. +» 

S. Vito al Tagl. 

— La Filarmonica. 3 
20. Oggi alle 40 1;2 si è radunata-in 
i seconda convocazione l'assemblea gèo: 
nerale per deliberare sulla continua: 
zione o meno per un altro quinquen: 
nio, decorribile dalla scadenza di 

uello in corso; e ciò in seguito-alle 
dimissioni date dal maestro sig. Giù 
Bronzini. 

Fu dato incarico alla ‘Pre 
perchè abbia a. raccogliere 
sioni necessarie per la continuazioti 

Così se sollecitamente siam 
a raccogliere le_ adesioni; si:apri 
concorso del maestro: ‘immedì 
mente e la società procedèrà:col 


sidenza 
adi 


Per linea misurata ‘di corpo 
fa firma del gerente L. 150 — 


s sit 


V pag © 
‘orpo tel Giornale: 


Espigi.) -Una' i 
fu tenuta oggi ia un ufficio della 
Camera., i È 
. Trattandosi di argomento impo 
tantissimo: :per. codesta. regione-cr 
del procurarmi. tutte: 
itenni potessero: 


radia e Uderico si sono oggi -donvo- 
cati a Montecitorio: i..deputati ‘6/1 
senatori :frilulani per trattare la: que. 
stione délla ‘Ferrovia Pédemontati 

Oltre .ai promotori, int 
all’ udienza, il Senatore :Di: Prampero. 
e:gli. onòrevi juzzatto:: Riccardi 
Girardini, | Hirschel,... Ancona, Valle; 
Gregorio, ed'in seguito‘a speciale 
invito, gli onorevoli Wollemborg e 
Pais. ' ’ i 
Avevano aderito gli onorevoli: Mor- 
purgo, Rotà eil ‘Senatore di Brazzà, 
impedito per mialattia.”, 

1 presenti,.. dopo, aver preso. cono= 
scenza delle pratiche: fin qui ‘fatte 
dagli onorevoli -Qdorico:e' Chiaradia, 
ebbero un' primo” ‘scanibio d’ideé“e 
si accordarono y 
ciato debba. far, capo. A; 

In seguito «ad ‘eccezioni; mosse'dal- 
Von, Girardini,  trattarono a :lungò 
la questione della ' scartamento che, 
come ormai è risaput 
militari sostengon 
normale, i. 

Su questo punto, ad ecc 
l'on. Girardini, tutti furono co) 
nell’adottare i concetti. 
militare. Mi 7 

Attesa l'ora tarda e.le-esigeni 
della situazione: parlamentare; gli i 
tervenuti si -sciolsero :incaricando 
onorevoli Odorico' è ‘“Chiaradia' di 
convocarli dopo le vacatize pasqua 


d eccezione del 
‘0Fdi 


Ci dispiace che l’où.: 
abbia saputo o voluto.:conve 
tutti gli altri deputati ‘6-96 
lini circa la necessi 
mento normale. Ce he dii 
vero, perchè n ara! 
dere com’egli propugnatore ti 
convinto della Cividale-Asslii 
ministero. ritenuta pericolosa :{ 
difesa del confine orientale si levi 
unica voce, contro: una linea dich 
rata strategica e che-.validu: 
concorrendo a preparare: la‘ dii 
del Friuli, gioverebbe iridirett 
anche alla linea da lui ‘propugnata; 
Proprio vero che l'opinione sostenuti 
dalla piccola cerchia. del partito -10- 
cale in cui si milita, toglie ‘troppe 
volte la giusta percézione:dellè!:c086;.: 
e ci fa oppositori, in ulti 


Tricesimo 

— Concerto del’orch 

Ieri sera la Soci 

sioli procurò ui 

paese, ‘svolgendo holl” 

P annnneiata gita: fra: 

programma al ‘hi 

temmo così, 2 

fusione e la tonalità, 

nonchè la valentia .del 

Rambaido Marcotti... Meri 

sapiente sua: direzione;-la:) 

orchestra, no! i di 

cuzione tecnicament 

sì anche. piena;.di:< 

i numeri del:programi POV. 

applausi calorosì; entusiastici... 
Fu gustata:.molto.1 Ouverture 

del Mamm»Zelle,: il: 


'rattoria<'alla:Si 
Piani, fu serviti 
Alla Sturi Ì 
Italico. Cargnelutti, 
Società, dissi 


Il-maestro de 

sicale; Pignoni 

role-di saluto.iai;80 

e lodando-sopratutt 
gnor Marcotti. Questi: 
nome;propria:e dei 801 
effusione }:e si: 





tile grande’ del paese: tuttò: 





PASTICCERIA GIULIANI Piazza Duomo Tel 
scono anche in provincia e fuori 











* dovuto ‘aumentare di’ L. 
*-aggravi per far fronte ad impegni 


‘prossime: sedute, 


Li che: miessuna «respongabilità=si: può. 
noi- attribuire per tale’ inasprimento {1 
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S. Daniele, 
Importanti dichiarazioni del Stodaco 
In risposta ad un’artcolo. del“ Paese. 


Abbiamo riferito ieri sopra il « debutto » 
del consigliere che,-nel Consiglio comunale 
sandanielese, rappresenta la minoranza ra- 
dioale — per volontà di coloro stessi che 
questa minoranza guidano e... tutelano; quel 
povero Pietro Peressoni fu Giacomo detto 
Pieri Quintin, di euì narrammo apzi la scar- 
rozzata per il passo a riportammo il di- 
scorsa. 

Oggi completiamo la relazione sulla se- 
duta. 

Ecco frattanto il nome dei. consi- 
ggieri presenti : Bianchi Pietro, avv. 

i Caporiacco, Molinaro, Narduceì, 
Cum, Moroso, Masotti, Zanier, De 
Pauli, Vignuda, Battellino, Midena, 
Peressoni, Sostero Girolamo. 

Prima di passare alla trattazione 
dell'ordine del giorno, il Sindaco 
porge un saluto ai nuovi eletti; che 
mandati in consiglio dal suffragio 
popolare, danno. ll miglior uffida- 
mento di poriare tutto il loro con- 
tributo ‘di attività ed intelligenza 
néllo ‘studio.e nella- discussione dei 
vari.e. sori: problemi, che si pre- 
sonitano: quasi: quotidianamente nel- 
l'amninistrazione comunale. Porge 
altresì‘ un saluto all’assente consi- 
gliere-Legranzi, esprimendo la fidu- 
cia ed il desiderio di vederlo nelle 


Non::appena il Sindaco ha finito di 
parlare chiede la parola il consigliere 
Peressoni. : 

I Sindaco vorrebbe sapere l'ar- 
gomento che il Peressoni: intende di 
trattare. Al che il Peressoni risponde 
ponendosi a leggere la lunga .pappar- 
della, preparatagli dai’: suoi elettori 
e che abbiamo già stanipato ; pappar- 
della nella quale si vorrebbe fare dello 
« spirito... di sspone.», ma che è as- 
sai poco compresa dagli astanti, an- 
che perchè il Peressoni storpia le 
parole. Nondimeno, come dicemmo 
ieri, vi furono sciocchezze con ap- 
plausi... da parte, uaturalmente, de- 
gli elettori del Peressoni: così tutti 





dente il pasticcio fatto dall’ anrnimo 
corrispondente del Paese, è là dove 
somma le risultanze dei cinque bi- 
Janci 1900 1304, e quelle degli altri 
cinque bilanci 1905-1909 per venire 
alla strambalata ed aritmeticamente 
assurda conclusione che la differenza 
fra i relativi totali — di L. 6233 
rappresenti l'aumentu di tasse  del« 
l' Amministrazione Piuzzi, Il grosso- 
lano errore è facilmente comprensi- 
bile anche da un profano di contabi- 
lità. 

Poichè : per determinare l'aumento 
di aggravi di cui è responsabile 
quest Amaitaletzazione bisogna pren- 

lere come punto di partenza il primo 
Bilancio della nostra amministrazione, 
cioè nel 1905 che presenta un am- 
montare per tasse di L. 12095, e 
confrontario con quello che oggi vi 
resentiamo pel 1910 in L. 412611: 
Si ha fra i due importi una diffe 
renza in più di L. 516. 

Questa è la cifra vera che indica 
l'aumento di aggravi per tasse co- 
munali portate dalla nostra Ammi» 
nistrazione, e non quella di L. 6233, 
asserita sul giornale, con un errore 
in eccedenza di L. 5717, che aggiunte 
al suaccennato aumento fatto dal cav. 
Magaldi L. 4300, dà ‘il totale di lire 
40047, che rappresenta il complessivo 
errore in cui è caduto il corrispon- 
dente del Paese. 

Circa poi l’asserzione che con lire 
90000 noi abbiamo pagate L. 37000 
di spese straordinarie non vale nem- 
meno la pena di ribatterla. 

Basta accennare al fatto che il 
il corrispondente anonimo ha sem- 
plicemente. ommesso l'aumento delle 
spese ordinarie ditutto il quinquennio. 
Ho esposto - quanto ‘sopra «in. con- 
ferma delle dichiarazioni da me. fatte. 
il 410 febbraio, Le cifre indicate al- 
lora, ed oggi confermate e spiegate, 
risultano da documenti ufficiali che 
io pongo a disposizione di chiunque 
compresovi anche l'anonimo corrì- 
spondente del Paese. 

Poichè nessuno domanda la parola, 
il sindaco mette in votazione il Bi- 
lancio. 1910 in seconda lettura. E” 
approvato all'unanimità. 








gli astanti poterono aver la compia 
cenza di-constatare che questi elet- 
tori sono.tutti « autentici radicali ».! 

Dopo questo primo ameno debutto. 
del Pereasoni, si parsa alla tratta- 
zione dell’ ordine del giorno. 

1. Dimissioni del consigliere  Ber- 
nardino Legranzi. 

I Sindaco legge una lettera. del 
consigliere Legranzi, colla quale si 
dimette ‘dalla ‘carica; desiderando di 
stare lontano da ogni pubblico. uf- 
ficio. 

li: sindaco dice, nobilissime parole 
nei. riguardi del consigliere Legranzi ; 
esprime ‘il desiderio che il consiglio 
non venga privato. dell’opera. sua 0» 
nesta e zelarite ‘è' propone di respin- 
gere: le: dimissioni. 

La proposta del Sindaco è ‘appro- 
vata per acclamazione, 

Seguono taluni oggetti di minore 
importanza che sono tutti ‘approvati 
all'unanimità. 

Il. Voto per la rettifica della strada 
nazionale Casarsa=Gemona, nel senso 
che în luogo di attraversare ' abitato 
di S. Daniele segua la linea di cir- 
convallazione nord ovest. 

Iì Sindaco fa una lunga relazione 
su questo importante argomento, di 
vitale interesse economico» per il 

aese. Avverte che con tale retti- 
ica verrebbero evitati forti attuali 
dislivelli stradali che inceppano-)’ an- 
damento commerciale del paese, non- 
chè si vorrebbe a creare ‘una nuova 
linea stradale di straordinaria impore 
tanza, che servirebbe ad allargare il 
paese. x # 

In questo argomento chiedono in- 
formazioni i consiglieri Narducci, 
Cum, e Battellino. 

Risponde lotò l'assessore di Ca- 
poriacco, il quale ricorda altresì un 
voto unanime dell’associazione com- 
mercianti, la quale si è dichiarata 
favorivole al progetto. Propone ana- 
loge ordine del giorno, che è votatu 
all’ unanimità. 


Dichiarazione. del. Sindaco 
a nome delia intera Giunta, 


INI. Bilancio di previsione 1910 in 
seconda lettura. 

Su questo argomento il Sindaco fa 
le seguenti dichiarazioni, a nome 
della Giunta intera : 

Nella sommaria esposizione. pre» 
sentata nelia tornata del 10 feb- 
braio, ho asserito, ed oggi conferme 
pienamente che durante i 5 unni di 
governo dell’attuale Amministrazione, 
questa ha aumentato. gli aegravi fra 
sovrimposta e tasse di.circa I, 7000, 
che le spese straordinarie pagate fu- 
rono di 37000 lire, e che gli aumenti 
nelle spese ordinarie furono di circa 


, , 

In alcune anonime corrispondenze 
del « Paese» si è affermato invece 
che la sovrimposta venne da noi au- 
mentata . di L. 10962.90, E le tasse 
di-L. 6233, In totale L. 17198,90. 

Una differenza dunque di circa 
lire diecimila. 

Vediamo ora da che- parte stia la 
ragione, È 

L’ attuale Amministrazione entrò 
in carica il 9 dicembre ‘1904, cioè 
alla fine dell’anno, :trovarido.: per. 
conseguenza il. Bilancio preventivo 
4005 già compilato dal. Commissario. 
Prefettizio cav. Magaldi. che-aveva 
4900, gli 


precedenti del bilancio. stesso; 
E°..ovvio il. comprendere . perciò, 


‘di 'sovrimposta 6! tasse; 


Maudi, Pieri! 

IV Ricorso di guuttro elettori perchè 
Peressoni Pietro fu Giacomo pro? 
clamato eletto consigliere comunale 
nelle elezioni suppletorie del 13 feb- 
brio 1910 venga dichiarato inelege 
gibile. 

Il segretario legge la eleborata re- 
lazione della Giunta, colla quale in 
seguito al ricorso di quattro elettori, 
si propone al consiglio di dichiarare 
ineleggibile il consigliere Peressoni 
Pietro perchè sussidiato con sussidio 
di carattere continuativo dalla Cone 
gregazione ‘ di Carità, e di procla” 
mare eletto in sua vece il sig. Raf- 
faele Gentilli che dopo” il Peressoni 
ebbe maggior numero di voti.. 

La relazione della Giunta, a questi 
proposito, cita parecchie sentenze 
della Corte di Cassazione di Roma 
vertenti su casi analoghi. 

In questo argomento prende . la 
parola l solo consigliere L’eressoni, 
il quale si dà a questo ragionato 
slancio retorico : 

Signori consiglieri, gli elettori che 
fecero il ricorso contro di me sono 
in quattro; coloro invece che mi. 
hanno eletto sono in numero di cia- 
quantadue. 

Cinquantadue valgono più di quat- 
tro; dunque io non posso essere 
mandato via da quì! 

Tutto il pubblico scoppia in una 
grande risata, mentre gli elettori del 
Peressoni applaudono a tutto andare: 
invero essi sono clegni del loro rap- 
presentante. 

Messo a votazione l'ordine. del 
giorno della Giunta è approvato con 
43 voti ed una scheda bianca su 14 
votanti, 

Nel mentre il sindaco proclama 

l'esito della votazione, uno del pub- 

blico grida: Mandi, Pieri! 

E con ciò termin» l’allegra seduta 

del consiglio. É 


Tarcento 


— La crisi della Filarmonica 

Si è composta nel modo migliore, 
coll’ elezione della Presidenza, con 
elementi nuovi e del tutto estranei 
a competizioni di uffici e di persone. 
Furono eletti a presidente, il dott. 
Sebastiano co. di montegnacco ; ed 
a Consiglieri: i signori. Armelini 
Luigi, Senior, Merluzzi‘ Paolo, Pe- 
rissutti Luigi-e Pividori Giuseppe. 

1 Soci tutti confidano nell’ ope- 
roso buon volere di quei Signori, i 
quali alla ‘loro volta calcolano sull'ap- 

oggio unanime materiale e morale 
kol soci medesimi, che soddisferanno 


retrate e non riscosse. 

Urge provvedere alle lezioni se- 
rali per gli Allievi, che attendono an- 
siosamente il nuovo Maestro, .sia 
pure, per ora con ufficio, provvisorio 
salvo poi a provvedere regolarmento 
alla nomina di un bravo e pratico 
Docente stabile. ; 

— Società operaia. 

Per la Scuola-d’Arti e' Mestieri fon:: 
data da questa Società: pervennero, 
oltre i già annunciati; due nuovi 
sussidi : uno di L. 50 dell’onor.-A 
cona a dimostrazione del suo com- 
piacimento per fa nomina:-a- Socio 
onorario; l’altro di-6;150 del Mi- 
nistero per l’anno 1909; erogato da 
\questa: Giunta Municipale:alla quale 
‘era btato consegnato. È 

Per-questascuolà al sta allestendo: 
in: grandivso Trattenimento di Mus! 
sica strumentali ‘canto, di scherma 
ind ‘‘cosainsoni= 
‘01 atimirata 
chiamerà un ‘gran: 



















Ma dove ‘appare. ancor più evi 


“cASa DI CURA per malattie 
\ na Decrsio la H 


paesi: circonv 








certo volonterosi alle mensilità ar-| © 








cini, mentre la fulta Parcento delle 
grandi vcessioni nen mancherà di 
intervonitvi. 

Ma della casa, det Programma e 
dei Siguori che vi prenderanno parte 
verò particulareggiatamente in breve 
— Asilo Infantile -- Generoso 

sussidio. 

Questo istituto, con tanto amore 
e con così operosa carità diretto da 
don Beniamino Alessio, fiorisce me- 
ravigliosamente, Raccoglie 450 fan- 
ciulli e fanciuile, ai quali fungo il 
giorno sì distribuisce il pane gratis, 
ed ai più poveri una gratuita mo- 
desta refezione. 

Un grande filantropo compae- 
sano, Pietro fu Paolo Giacomo Zui, 
industriale in Kerna della Svizzera, 
mandava un sussidio di L. 2000 per 
così benefica istituzione. 


— Una scuola È 
di ricamo e di lavori femminili varii 
fiorisce presso ia locale Congrega- 
zione di Carità a_ merito di distin- 
tissime insegnanti, Ancelle dell'I- 
stituto religioso di Verona 

Con questa opera di sacro civismo 
e di illuminato progresso Tarcento 
risponde a coloro, che dubitavano 
della sua ascensione economita, mo- 
rale e. sociale. 
-— Pacco postale involato. 
Ierlaltro alla nostra Stazione Ferro 
viaria i soliti ignoti involarono un 
acco postale contenente lavori d’ ago 
ho valore di L. 13.60; ch’ era stato 
lasciato momentaneamente nell’ atrio 
della Stazione. 


Pordenone 
— Scuola di pratica Commerciale. 

In questi giorni si è chiusa la 
scuola di pratica commerciale della 
Società fra Agenti. 

Ecco i rsultati dell’anno 4909- 
4910: : 

Corso preparatorio. Alunni issritti 
32, presenti all'esame 29. Promossi : 
Busetto Laudonia, Busetto Norma, 
Brusadin Emilio, De Simoni Andrea, 
Floreani Battista, Franceschini-A. 
gusto, Givvanetti Delfina, 
Attilio, Masatti Luigia, Masutti Vit- 
toria, Miclbelazzi Giovanni, Montanari 
Leone, Pagotto Buttisti, Pezzutello 
Teresina, Tonelli Lui Tramontini 
Antonio, Zanetti Lu 

Corso I. Iscritti presenti all’ e- 
same 18. Promossi : Busetto Giusep: 
pina, Camilotti Pietro, Corai Gio- 
vanni, Crovato Giuseppe, De Luva 
Antonio, Foraiz . Vittorio, Ortiga 
Leandro, Pagotto Andrea, Springolo 
Andrea, Venier Giuseppe. 

Corso Il. Iscritti 18, presenti agli 
esami 14. Licenziati : Adami Pacitico, 
Biaggianti Vito, Boenco Andrea, El- 
lero Alfonso, Giacomini Antonio, 
Martel . Antonio, Martel Giovanni, 
Martel Pasqua, Montanari Atuerico, 
Plazzotta Leopoldo;'ttilio Augusto, 
Rani Riccardo. NI pad oO 

IH E Corso diede*sfarso profitto, 
causa una larghezza forse soverchia 
nell’ ammissione, ma il più di tutto 
causa la deplorevole condotta d’ una 
parte degli aluani, quattro dei quali 
si è dovuto persino ailontanarli de- 
finitivamente dalla scuola. 

Ul profitto negli altri Corsi fu in- 
vece soddisfacente. Negli undici auni 
dacchè esiste la scuola, essa non fu 
mai: frequentata da un numero così 
èélevato-di alunni. 

— Buona usanza e beneficenze 
varie: st 

© = Alla Casa di Ricovero, in morte 

dell'ing. Luigi Salice : 

Geom. Giuseppe. Cavarzer. ni, per 
conto della famiglia Cavarzerani di 
Caneva, in luogo di corona L. 30. — 
Roviglio: Antonio L.5. — Polese:cav. 
Antonio L. 5. 5 È 

=— Alla Congregazione di carità, in 
morte di Luigi Salice. i 

Luigi Della Bianca in luogo di 
torcie L. 250. — Maria Cacitti in 
Quaglia:per benefic. L. 2% — Qua- 
glia cav. Angelo per. beneficenza L. 

5. ‘Rubini dott. cav. uff. Dòme- 
nico L.:25. Carpenè Giuseppe e figlio 
L. 25. — G. Cav. Raetz in luogo di 
una corona di fiori pel compianto 
amico L. 50. — Vuga Giuseppe L. 
25. — Sellenati cav. avv. Edoardo 
L. 10 — Co. dott. Alfonso Porcia 
















» 40. ,, 

— Il Consiglio d'amm, della Cu- 
cina Econo:nica Popolare versava L. 
40 alla cucina stessa per onorare la 
memoria della defunta. Carolina De 
Marco. = & 

— Il rag. Luigi De Carli, per ono- 
rare la memoria del di lui padre 
nel primo anniversario della sua 
morte, versava al Pro Infanzia lire 


Godroipo 


— L'istituzione del Tiro a Segno. 
Nomina delle ca:iche. 
24, Ieri, giorno dell'olivo, simbolo di 
pace, più di cento armigeri si rac- 
colsero in un'aula delle scuole sotto 
gli: ordini del generalissimo Iginio 
‘[Luè Verri per ingaggiare la prima 
battaglia... di schede per la norhina 
‘della presidenza del ‘Tiro a segno, 
‘oggi ufficialmente costituito. 

Alle:9,30 si passa alla nomina dei 
membri: del seggio effettivo e rie- 
cono:eletti :.il: propagandista instan= 
ecabile del Tiro a segno prof. Iginio. 
Verri, — venuto. espressamente per 
lai circostanza, . presidente ‘Giovanni 
‘Sambuco e Rerdigio . Menegazzi; se- 
gretario il sig. Feruglio Antonio; 

Strapre lurna ; ha luogo l'appello ; 
e la’ votazione incomincia. 

Verri; seduto al suo posto di Pre- 
sidente; si mostra soddisfatto per il 
numeroso concorso degli intervenuti. 
Egliè ‘il presidente-nato, per diri- 
gere:tal genere di assemblee. 
Si-scorge in quel vecchio patriota, 













l'anima 

tesco in pari tempo cortese, gentile. 
L'urna rimase aperta fino alle 

ore 16. 


Alle ore 15 mi recai di nuovo nella 
sala è trovai il prof. Verri inchiodato 
al suo posto; Un po’ stanco, avvolto 
nel suo soprabito... 

— Lei sempre qui professore ? 

= Da sei ore seduto. 

— Hu pranzato? 3 

— Ho mangiato qui, e qui resto — 
soggiunse additandomi l'urna che gli 
stava dinanzi, perchè voglio che tutto 
proceda regolarmente, che da que- 
sv urna esca fuori la verità, nient’al- 
tro che la verità. 

Vuotata P urna ebbe luogo lo spo 
glio delle schede, il quale diede i 
seguenti risultati : 
inscritti N. 256. Votanti 124 
Riuscirono eletti a membri della Pre- 
sidenza: Dr Gian Lauro Mainardi 
con voti 121, Forte Cesare 117, So- 
meda Giuseppe 115, Cosivi Giuseppe 
113, Brida Tito 110. 

Il prof. Verri espresse la sua viva 
soddisfazione per il risultato della 
votazione. 

Domani i nev-oletti membri della 
Presidenza si aduneranno per la no- 
mina del proprio presidente il quale 
è già designato nella persona «el D.r 
Gian Lauro Mainardi che ha raccolto 
il maggior au ero di voti. 

Il prof. Verri ripartirà «domani 
stesso per Rovigo e ritornerà in breve 
per visitare il campo di tiro a sug- 
gerire i lavori da eseguirsi. 

Tolmezzo 
— Assemblea della Cooperativa 
Carnica di Consumo. 

20. Oggi ebbe luogo l’annuale as- 
sembles generale ordinaria della Coo 
perativa  Carnica di Consumo. Il 
tempo, veramente pessimo, dei giorni 
scorsi, non favorì l'intervento di 
molti soci: erano tuttavia presenti 
circa un ceatinaio di essi con altret. 
tante delegazioni. 

Fu approvato il bilancio del terzo 
esercizio coi seguerti princ'pali e- 








"|stremi: Capitale sociale lire «quaran- 


taottomilaquattrocentoventi —sotto- 
scritto e quasi interamente versato 
da 4050 soci; riserve lire seimila- 
cinquecentotrentadue alle quali vanno 
assegnate altre lire 1500 sugli utili 
del terzo esercizio; Utili metti del 
terzo esercizio lire diecimilacentoses- 
santaotto, 

Il conto spese e rendite porta un 
totale in cisscuna delle due colonue 
di L, 45. 

Le vendite del terzo esercizio, fatte 
rigorosamente per contanti, ammon- 
tarono alla ingente cifra «i lire 


in massima pa ompimento del 
i acquedotto di Spilimbergo, 

Raggiuuta col suo lavoro una po- 
sizione sociale eminente e gli avrebbe 
potuto con giusto orgoglio affermare 
essere quella frutto della sua sola 
operosità. 

Con Lui scompare una delle figure 
più simpaticamente rappresentative 
della nostra razza, 

Ai figli ed ai parenti tutti rinno- 
viamo le più vive condoglianze. 
VALLI LA LLGLOACAS LIVE CARTA 


Miscellanea soriziana 
(Nostra corrispondenza) 
Gorizia 20 marzo 

— Il teatro: La compagnia Ange- 
lini fece denari a cappellate e stragi 
di cuori, Partì fra un coro di arri- 
vederci, 

Nella seconda settimana di aprile 
il teatro si riaprirà con due recite 
della compagnia Vitaliani Duse, ed' 
udremo la « Fedra » di Umberto Buz- 
zini che è aspottata con molta cu- 
riosità. 

— Comizio: Doveva tenersi e in set- 
timana un comizio di democratico 
sociali per pronunciarsi sulla rifor- 
ma alle viste dello statuto comunale 
di Gorizia. 

Questo risale al 1850, e in molte 
parti si risente dei 60 anni di vita 
che gli stanno sulla groppa. 

E' ‘però oggetto di molte discus- 
sioni il modo di riformarlo. I socia- 









































Da Portogruaro, 
— Spettacolo di baneficanza 
Sociale, ai 
(G. A. Z.) 20. —- La. spettacolo 
ganizzato quasi în silenzio ed gngu” 
ciato con modestia ebbe il meri 
ja riuscita delle opere buone, 
Il pubblico vario che. affollay, 
teatro è disposto alla cordiale Ù 
volenza e alle 20,40 saluta ta gi Re 
rina Giuseppina Giusti con uno se 
scio di battimani che è un incon” 
giamento e un'espressione di SE 
patia. m 
La signorina Giusti dice i wy 
martelliani (di Giorgio Foniena 
« Per incominciare» con spigliatani 
con pronuncia, chiara vibrante, Ù 
Dopo breve intervallo {nel Guk 
suona la buona orchestrina dei vi 
stri filarmonici) segue la tempo 
semplice commedia in un'atto è 
Jolanda «Il Manicotto> che i dig 
tanti rappresentano ottimamente È 
fiatati meritandosi alla fine vii 
applausi. Negli e Acquezzoni in UL 
tagna » di G. Giacos:; bellissimo n 
voro tutto vita tutto gaie SULPPASS] 
dilettanti hanno agio di esplicare |, 
loro buone attitudini — e recita, 
con naturalezza — SCIZA incerto, E 
tutti bene. "| 
Chiuse la lieta serata la signoriy 
Irma Bergamo con il monologo q 
Varagnolo «Rosina Se stugar 
disse con un brio ammirevole, 
li pubblico ha applaudito con &, 





listi più arrabbiati pretenderebbero 
un’allargata assoluta di porte dalla 
quale penetrasse non solo l'elemento 
popolare cittadino ma anche lo frot- 
taglia slovena insinuata in città me- 
diznte l’intrigo dei caporioni sloveni. 

Combattono il voto pluritno perchè 
potrebbe far parzialmente da argine 
agli invasori. . E si sfogano con ba- 
stonate 4 chi dice una parola contro 
queste preputenze, e con insulsaggini 
che credono spiritose contro i gio- 
vani democraticu=sociali. 

Questi annunciano per dopo le fe- 
ste di Pasqua un comizio pubblice 
nel qualo esporranno le loro vedute 
in tale riguardo con un ordine del 
giorno molto assennato. 

— Conferenze : Giovedì sera all'As- 
suciazione giovanile ‘ne tenne una 
bellissima su Arnaldo da Brescia il 
nostr.) giovane concittadiu», signor 
Emilio Mulitach. 

Una su l'Evoluzione dell’ Arte e 
Giovanni Segantini» tenne venerdì 
sera al gabinetto di lettura il Prof, 
Silvio Segaila, il quale parlò erudi- 
tamente di quell: che sia stata l'arte 
nei suoi principi e nel suo decoro 
fino a uoi, rispecchiando quasi in sè 
il tempo è gli avvenimenti e sopra- 








,73. 
Proprio in questi giorui la Cvo- 
perativa Carnica inaugurerà il pani. 
ficio, l'assemblea per risolvere ra- 
dicalmente il problema relativo alla 
produzione del. pane, ha deliberato 
anche l’impianto di un piccolo mo- 
lino a cilindri, subordinandolo però 
alla sottoscrizione di nuove quote. 

Su proposta di uno dei presenti sì 
deliberò di mandare all'on. Ministro 
Luzzatti il seguente telegramma: 

«Cooperativa Carnica di Consumo, 
forte di ben millecinquanta soci, riu» 
nita oggi in Assemblea generale, 
piaude all'opera Vostra augurando 
sollecita istituzione della Banca della 
Cooperazione ». 

Dalle risultanze di cui sopra si 
vede come la Cooperativa Carnica 
ha saputo in soli tre anni di vita 
conquistare uno «lei primissimi posti 
nella cooperazione italiana. 

— Assemblea dei soci della «Pro 
Tolmezzo ». 
Presenti, una ventina di soci. Pre- 
siede il cav. Lino Demarchi, il quale 
di' incarico al cassiere cav. Valtulina 
di jeggere la relazione finanziaria 
della società, che si chiude con un 
capitale disponibile di 850 lire circa. 

La relazione è approvata integral. 
mente. Quindi il presidente fa una 
relazione morale della società e alla 
fine propone di convocare nello stesso 
luogo, il 3 aprile, l'assemblea dei 
soci per discutere su eventuali mo- 
difiche dello statuto e nomina dei 
consiglieri. 

— Tiro a segno. 

Oggi si sono riuniti in seconda con- 

vocazione i soci di questo tlro a se- 

gno per l’ elezione presidenziale. Riu- 

scirono eletti in cav. Lino Demarchi 

ci signori Giacomo Candoni e Arrigo 
ita. 





Spilimbergo 
La morte. dell'avv. Marco Ciriani, 


20. — Al breve fonogramma di 
stamane faccio seguire alcune altre 
notizie. 

Da qualche giorno il padre del no- 
stro sindaco si, trovava costretto a 
letto, nel suo Vacile, per influenza. 
Gli sopraggiunse una polmonite che 
improvvisamente lo tsasso a morte. 

L’avv. Marco Ciriani senior era 
nato in Manassons {Pinzano} nel 49 
ottobre 1845. Laureatosi in legge 
nell’ università di Padova nel 1870, 
esercitò l'avvocatura in Pordenone 
prima, indi a Spilimbergo. L' ingegno 
vivo ed acuto, il pronto eriterio giu- 
ridico, animo schietto e sincero e 
l’inesuaribile operosità gli conqui- 
starono ben presto un posto distinto 
nell’ arringo forense. 

Queste stesce doti improntarono 
tutta l’opera sua nella vita pubblica : 
fu consigliere comunale di Caatel- 
nuovo e ‘Travesio, sindaco di Sequals, 
consigliere provinciale, e per lungo 
tempo assessore della Giunta muni- 
cipale di Spilimbergo, lasciando trac- 
cie durevoli della sua attività e della 
sua rettitudine. 

Alla tenacia del suo volere, al suo 
amore per-il pubblico bene si deve 








tutto l'evoluzione del pensiero, al 
quale venne inspirandosi. 

La disse giunta nel tempo nostro 
al più alto grado della naturalezza 
dell’ impressionismo, esaltandò nell’il. 
lustre pittore trentino Giovanni .$e-. 
gantini l’estrinsecatore filoriosa; di 
queste due preziose qualità dell’ar- 
tista moderno. 

Stamane al Circolo di Coltura, lo 
scrittore molto apprezzato Giovanai 
Lorenzoni lesse ancora di Riccardo 
Pitteri, il poeta delia campagna e 
della patria, ed entusiasmò il nume- 
roso uditorio. 

— Festa di regnicoli: La Società 
di Coltura fra cittadini del Regno 
doveva tenere un ballo pro fondo 
sociale, la sera del 2 aprile. Essendo 
che per la stessa sera un comitato 
di benefiche signore allestisce un 
trattenimento pro refezione scola- 
stica, i cittadini del Regno hanno dif- 
erita La ioro fasta al atea sorata. 


LI LALA L ALI EIA 


Giuata Provinciale Amnialstrativa 
Seduta del 19 merzo 1940 
{Affari approvati) 


popolari. Sacile : Mutuo di 210000 con la 


sione salto del Ledra ai f.lli Boomo, Poce 
via; sussidio annuo al Segretariato del Po- 
polo Precenicco: tariffa tassa famiglia, S. 


Bortolo. Castelnuovo; rimborso contributo 
Cassa pensioni segretario Costiglione Gio. 
Batta, Cividale; id id-segratario Rizzi Carlo. 
Ovaro; aumento stipendio al segretario ed 
aimuestri. Forni Avoltri, appa to dazio 1914- 
1915 modificazione tariffa. Utilizzazione pian - 
te dei boschi di là dell'acqua e Sot Nevotes. 
Dogna : aumento stipendio al medico con- 
dotto. Codroipo, Fagagna, Fiume, Resiutta, 
Porpetto, Casarsa, Savogna, S, Giorgio Rich. 
Sedegliano, Zugiio, Rivignano, Cassa pre- 
vid. imp, com, : fogli della detrazione, Car- 
poformido ; sequisto azione dei Ricovero 
Pellagrosi di Moglisno Veneto. Poluzza ; 
aumento stipendio al medico, al Segretario 
ed allo scrivano. Codroipo; accettazione 
prestito deila Cassa Depositi per creazione 
edifizi scolnatici. 

Pasiano di Pordenone ; mutuo di L. 30000 
per le scuole. Socchieve ; concessione pian- 
te per la malga Mediana. Vendita fegnamo 
bosco Rio nero. 


(Decisioni varie) 

Sacite; acquisto fondi psr edifizi scolastici: 
esprime parere favorevole, Sedegliano ; ri- 
corso maestra Biasutti Lucia per indebito 
trattamento sulio stipendio; ordino di pa- 
gare salvo a provvedere d'uffl do. Ragogua ; 
tassa famiglia; respinge i ricorsi di Butaz- 
zoni Pietro, De Cesco Luigi, Pividori Ma- 
rino, Mirolo Leonardo, Pischiutta Francesco, 
e Butti Isidoro. 

Artegna, Osoppo, Attimis, Fiume, Resia, 
Prepotto, Pasian Schiavonesco, Arzene, Se- 
gnasco ; autorizza l'eccelenza della sovra- 
imposto, dei bilanci preventivi 1910, 

(Rinv.i) 

Meretto. Servizio medico: modifiche re- 
golamento, Tarutta-Rodda ; Consorzio me- 
dico. 





‘del dott.. cav. 
igite tutti i gior. 


Udine : costruzione di duogruppi di case 


Cassa di Risparmio, Campoformido ; conces- 


Quirino | contributo | impianto linea. telefo- 
nica. Vendita terreno comunale a Seaglio| mentari sono lenute lezioni speci 


lore e con entusiasino. Ai dilettan; 
signore: Maria Mainardi, Bono eg 
Accenti-Fontebasso e ai signori: Fy 
ligno dott, Carlo e Giaeomo, lancin 
Raffaele, Giovanni Bergamo, Lodo. 
vico Giusti le nostre congratali. 
zioni agli istruttori signori an, 
Pittoni Ulisse o cav. Giorgio For 
tebasso il nostro plauso vivissi 
L'utile andrà devoluto a benefici 
del locale Patronato Scolastico, 
























LUME GIU IC ACIDO LALLEI LIL ROLZN 


Uronaca: Cittadina 


La Stazione di Udine 


classificata fra le principali 

S. E. l'on, Morpurgo teiegrata ali 
Camera di Commercio: sto lish 
partecipare che stazione ferroviari 
Udine fu classificata Priucipale in 
considerazione su importante lavo 
— Contro }° alcooliamo. 

Ad iniziativa della Scuola Lopolar: 
Superiore e della Giunta municipal, BS 
iersera il prof... David Levi-Moreny 
tenne l’ anuunciata conferenza contr 
l'alcoolismo, Lu dezione, o Uratta 
zione, ‘già ‘diretta specialmente if 
maestri .eléinenteri, perchè l'idea BS 
caldeggiata con ardore di apusti 
dal prof. Levi , Morenos si è queli 
di affidare specialmente ai muesli BE 
l’incarico di questa guerra sam 
contro la piaga dell' alcoolisino. Alt RES 
nuove generazioni che sorgono; 
maestri, cui si affida l'istruzione: È 
l'educazione de’ nostri figliuoli, pi 
tranno recar la buona parola che i 
salvi dall’idcva spaventosa dell'a 
coolismo, che instilli loro cun cun 
affettuosa e diuturna la sana dal 
trina che li scamperà poi dalla te 
gogna, della miseria, della degene 
razione, dalla pazzia, dall’ ergastoli, 
dal suicidio terribile e innvluttabi 
conseguenze dell’ alcool, 

A questa crociata fa voti si un 
scano pure i medici, che tauti cor 
tatti hanno col popolo, 

Lamenta la scarsa e malmtesa lè 

gisiazione nostra riflettente iu sine 
cio degli alcoolici: si mantiene | 
daziu sullo zucchero e non si pent 
di gravare di forti balzelti quello ch 
è il veleno, specialmente dell'ope 
raio. ‘ 
E ricorda a tale proposito la s8 
gezza della granda Repubblica Venek 
che nel 1720 limitava il numero dell È 
osterie a 16 in tutta Venezia. 

Propone che nelle scnole Nurmi 
si istituisca un corso d' istruzii 
contro l' alcoolismo, sull'esempio dé 
l'Inghilterra dove neile scuole de 















































































in materia. 


Alla fine della trattazione, fatl 
con somma cura il pubblico, formati 
in gran sorte d’insegnanti, applaut 

Il dutt. Cesare direttore deli 
Scuola, che al principio disse paro! 
di ringraziamento alla Giunta e 
ha fatto l'invito e al prof. Let 
Morenos che ha accettato di parlai 
sul tema di tanta attualità, ini 
qualcuno dei presenti ad aprire w 
specie di discussione per chit 
dubbi, per manifestare ideo n 
e utili in inateria, Prende la pa 
il Signor Gentili (negoziante in gt 
naglie) che si scaglia con foga coll 
il governo il quale di domenica 
chiudere le botteghe e le farma 
8 tiene aperte le bettole. Fu appl9] 
dito anch' egli. 


— Senola popolare superior: 
Questa sera alle 20,30 il sig, 0 
De Gasperi parlerà sul tema: d 
acque sotterranee in Friuli ». 


— Una mostra elegante © 
lusso 

è stata quella fatta ieri sera Uli 

ditta E, Croattini che ha negozi 

calzature in Via della Posta n.07 

sottoportici del: palazzo della BA 


Poe 
sivamente 1’ articolo di fiducia, 6 
rappresenta le principali e più 
portanti Case, anche per i ? 
convenientissimi che suole pratic® 
avrà certo e continuato il fav 
di numerosa clientela, 
Auguri e congratulazioni. 






















































































{l giuramento delle reclute 
gel reggimento cavalleggeri di Virenza. 


leri, nei cortile della cavallerizza 

coperta SÌ 
do e commovente : il giuramento 
delle reclute nella classe 1889. 

*" 1cavalleggeri erano schierati su due 
righe agli srdini dell'ottimo mnag- 
gioro cav. Enrico Camurati. 

Mesi gli oneri allo. ste 
colunvello Luigi Clivio, cca | 
rela semplice, suggestiva, vibrante di 
soldato espresse alle reclute il signi 
fiuto sublime dell'atto che stavano 

er compiere. È 

Lesa la formula rituale, dall’ani- 
mo dei baldi cavalleggeri usci il fa- 
tidico grido: « lo giuro»; grido 
che suonava sincero uttaccomento al 
sentimento del dovere e sicura Fede 
alla Gloria della Patria. 

Indi gli squadroni sfilarono in co- 
Jenna di plotoni, con mirabile ordine, 
davanti al comandante del reggi- 
mento. Poco dopo tutti rientravano 
nelle loro camerate, soddisfatti della 
bella giornata trascorsa. 

_- E palchettisti © il proprie- 

tarlo del Sociale 

IH sig. Odoricu proprietario del 
Teatro Sociale ha accettato le pro- 
poste dei palchettisti. 

Si è impegnato cioò di dare 50 rap 
presentazioni anue per tre anni, che 
non le dano il decoro della  cit- 
tadinanza e dell’arte; pena lu 
disdetta dei palchettisti di anno in 
nov. 

9 Qualora non riuscisse a dare tutte 

le rappresentazioni stabilite, la quota 

a carico dei pacchettisti sarebbe di- 

minuita in proporzione, 

Nel mondo giudiziario e 
militare. 

Il nustro corrispondente da Homa, 
Espigi, ci invia in data 20: 

fi sig. Portanova Raffaele, giudice 
di 2a categoria presso il ‘ribunale 
di Tolmezzo, è tramutato al Man- 
damento di Mursagera ed è ivi desti- 
nato ad esercitare le funzioni di 
Pretore. 

lì sig. Italo Girolami è stato no- 
minato alunuo graduato alla Pretura 
di Ampezzo. 


dardo, il 


Ii sig. Bongiovanni Luigi, sotto 
tenente di Fanteria di complemento 
dei deposito di Sacile è stato trasfe- 
rito al deposito di Lecco, 

Il sig. Baroli Flaminio. sottotenente 
di fanteria di complemento del distret- 
to di Lecco è stato trasferito al 
distretto di Sacile. 

I sig. Fraccari Elio id. id id, del 
distretto di Treviso è stato trasferito 


Tentato suicidio 
Stamane, verso le nove, i fratelli 
Cogoi proprietari dei i di S. 
Osvaldo avvertivano ielefonicamento i 


svolse una cerimonia 80-. Carabinieri che un individuo da Co- plauso fragoroso, seresciante, 


, Arvipo di cui ancora non conosciamo 
iil nome, tentava gettarsi sotto il 
.treno che prssa sulla linea Udine- 
Venezia alle 8.20. 
Ì Qualche vicino accortosi dell’in- 
Isano tentativo giunse in terrpo a 
trarre di pericolo |» sconosciuto con- 
jducendolo in una casa della frazione 
{di S. O.valdo. 
— Morto in segu'to a caduta 
da nn albero. 
L'persio Angelo Cammoretti da Buia, 
che l'altro giorno cadendo da un al. 
bero si era prodotto gravi contusioni 
all'addome, dopo curato dal duit. Fa- 
biaui al nostro «spedale, ritornò a 
casa, ma appena giuntovi morì. 


Comunicazioni varie. 

CHIUSURA DELLA BIBLIOTECA. — A 
norma dell'art. 2 del Regol. interno 
la Bibblioteca rimane chiusa al pub- 
blico dal giorno 22 corr. al 5 Aprile 
p. v. Si riaprirà con l'orario estivo 
dalle ore 9 alle 15. 

FIERA DI BENEFICENZA. — Il Comi- 
tato lisecutivo ci comunica che S. E. 
il ministro Sonnino ha fatto perve- 
nire L. 150 per l'acquisto di un dono. 

Fra i ricchi e numerosi doni fi- 
nora pervenuti al comitato si com- 
prendono due magnifiche biciclette, 
una per signora-dono della ditta Au- 
gusto Verza e una per uomo della 
Ditta Agnoli e Diana. 


Cinema Volta 
Grande successo ebbe ieri il bellis- 
simo programma, e tutto il giorno 
il Salone fu frequentato da una vera 
folla di cittadini d’ ogni classe. 

Questa sera nuovo spettacolo : 

LE FESTE DEL CENTENARIO DELLA 
NAVIGAZIONE A VAPORE A_NEW JORK, 
grandiosa pellicola dal vera, trionfo 
della cinematografica — Colossale 
SUCCesso, 

2 LA VENDETTA DI SIR GUIDLO, dramma 
emozionante. 

3. NUOVO APPARATO 
ultra comica. 

— Roilettino Meteorologico. 
Temperatura di ieri: 

massima 13.2 minima 5.7 media 9.73 
Pioggia caduta mm. £ 

All'aperto nella notte 7.6 

Stamane ore 8, {0.: 

. Pressione atmosferica 747 crescente 
— Stato atmosferico vario vento N. 


DI SICUREZZA. 


ELL MLUCILIO ALLA ILAO 


Parlamento Nazionale 


Il ministero 





al distretto di Sacile. 

Il sig. Cappelli Giacomo id id id 
del distretto di Sacile è stato trasfe- 
rito al distretto di ‘furino, 

{l sig. Perna Francescantonio id 
id id del distretto di lori, è stato 
trasferito al distretto di Sacile. 

— Un bravo cittadino, 

Il sarte Alessandro Nascimbeni, fu 
testà premiato cun med. d’on. e dipl. 
ditaghatore sarto da uomo e da si- 
gnora, dalla Premiata Accademia Sar 
ti itatiana a Torino, diretta dal prof. 
V. Raffignone. 

Al giovane premiato e al non an- 
cora vecchio suo padre ma antico 
amico nosiro signor Francesco espri- 
miamo le più vive congratulazioni. 


— X dolei nodf. 
Sluerpe Libanetti agricoltore con 
Anna Vatri cuoca. 

Ii bambino scomparso a 
rinvenuto cadavere nella roggia 
La supposizione che il povero pie- 
cino Marcellino Fantin di Giuseppe 
d'anni 3 e mezzo, abitante nelle 
case Tei di Vat, scomparso venerdì, 
fosse miseramente perito nel Ledra 
era purtroppo fondata. 

Le atfannose ricerche dei genitori 
e parenti continuate dì e notte nelle 
acque del canale e della roggia non 
avevano dato alcun risultato, per 
cui si era venuti a pensare che po- 
tesse trattarsi di ratto, leri mattina 
anzi il padre del bambino venne a 
Udine per interessare l’ autorità iu 
altra via di ricerche. 

Ma nel pomeriggio alcune persone 
che dalle case Foramiti (Planis) si 
avvicinarono verso il poute della 
Pontebbana, scursero nella roggia 
un involucro, che sembrava un cu- 
mulo di stracri, fermo a ridosso 
del ponte. Lo estrassero e consta- 
tarono essere un bambino annegato ; 
arguirono che fosse il povero Mar- 
cellino. 

Avvertiti i genitori e i carabinieri 
della tragica scoperta, tosto si reca- 
rono sul juogo. 

Immaginarsi la scena disperata 
del riconoscimento. 

Lo sventurato padre voleva por- 
tarsi il cadaverino del suo povero 
bimbo a casa, ma la legge glielo 
impedì. 

Dal luogo ove si presume che il 
bambino sia scivolato al posto ove 
fu rinvenuto cadavere, il misero cor- 
piccino ha percorso due chilometri, 
passando sotto due ponti della Fer- 
rovia e precipitando in una cascata. 

Il cadaverino che s' era impigliato 
con le vesti in una radice  d' albero 
non era tumefaito nè portava segni 
d’alterazione in alcuna parte @ fu 
portato al cimitero di Paderno a di- 
sposizione dell’ autorità giudiziaria. 

Contrariamente a quanto diciamo 
sopra, sarebbe stato il padre a riu- 
venire morto il disgraziato bambino. 

VALLE EA I LIE USO 

Anutagra isleri guarisce la 
Gotta e la Diatesi urica. Chiedere opu. 
scolo gratis a Felice Bisleri Milano. 


è sempre tra la vita e la morte 


Camera Sono presenti a. Roma 
dai 450 aì 470 deputati. su 508: 
donde affollamento nell’ aula, Anche 
le tribune sono affollatissime. 

Una denuazia 

I Deputati si mostrano nervosi, 
impazienti, agitati ; rumori altissimi 
salgono alle tribune e si mantengono 
per tutta la lettura del processo ver- 
bale. A proposito del quale l'on. A- 
prile ricordando ie ingiurie prof- 
ferite sabato dall’ cn. Morgari, per- 
chè la maggioranza della {Camera 
convalidò l'elezione dell’ on Ruspoli 
nel collegio di Velletri; dice : 
feri l'on. Morgari, gridando 
« viva il quattrino, viva i wilioni », 
aveva ragione. Infatti è qualcuno 
fra i deputati che per votare in fa- 
vore della  conva}idazione del prin- 
cipe Ruspoli ha chiesto a questi da- 
naro. Sicerame ha avuto un rifiuto 
ha .votato contro... 

Impressione grandissima, che si 
manifesta più tardi con *ripetuti in- 
viti oll'on. Aprile perchè faccia il 
nome di quel deputato. 

Egli accetta di farlo: non però 
alla Camera, ma in quel qualunque 
altro modo gli ssrà suggerito. 

Barzilai. Lo indichi all’ eletto degli 
eletti, al presidente dell’ assemblea 
approvazioni, l'estrema applaude fra- 
gorosamente). 

Marcora — Bel piacere sentirlo. - 

A questa scappata meneghina del 
presidente, la Camera prorompe in 
una clamorosa risata; e così ]' inci- 
dente che pareva volgesse al tragico 
si chiude allegramente. 


è 

Dopo un intervallo... inutile, di 
chiassi e rumori, il presidente dà 
la parola al ministro della marina 
on. Bettolo. Questi, fra il più per- 
fetto silenzio e la massima attenzione, 
pronuncia un diserrso ch’ è più volte 
accolta da commenti, approvazioni, 
applausi vivissimi. Egli così conchiude: 

«lo non so se il programma, che 
ho meditato con coscienza e che vi 
ho esposto con fede di marinaro, 
potrà essere favorito dal vostro voto: 
questo so. che io nun mi preoccupo 
di stare in piedi, ma di camminare ; 
alla immubilità, preferisco la caduta : 
navigare necesse ; vivere non necesse. 
Se a voi pare che altrì possa meglio 
integrare © rispondere a quelle fina- 
lità, che mirano a restituire all'Italia 
la grandezza delle sue tradizioni ma- 
rinare.jio non meine derrò, premuroso 
anzitutto, come sempre, più che di 
me stesso, degli alti interessi della 
patria nostra. Di una cosa vi prego : 
dopo circa due anni di discussione 
lunga e appassionate, fate che la ri. 
soluzioni della vostra maggioranza 
FaPprseentino le direttive che voi 
volete che siano date alla nostra po- 
litica commerciale marittima, la quale 
non può vivere di dubbi e di pole- 
miche negative ; condannate il nostro 
programma, ma indicatene un altro; 
îl Paese questo attende da voi». 


Patria del Friuli 2: Marzo 


Non appena l'on. Bettolo ha fi 

i parlare, scoppia dai settori del 
Centro desiro e di Destia un #p- 
che si 
comunica alle tribune e si prolunga 
per qualche minuto, nutrite, impresa 
sionante. Le signore sventolano i faz 
zoletti.... 

Dovrebbe essere dunque un buon 
discorso : e molti lo confessano aper- 
tamente che fu otiimo, e sopratutto 
onesto, Ma il Ministero è sempre in 
pericolo : anzi, può considerarsi bell'e 
spacciato. Si può dire di esso quel 
che dei moribond 

— Solo un miracolo, potrebbe sal- 
varlo ? 5 

Nan saretumao sinceri, se non di- 
cessimo che auguriamo il miracelo. 
Poichè il ministero i 
adottato un programma se, 
vere, il nostro - - e crediamo il de- 
siderio della maggioranza del Paese 

- è quello di veder fare qualche co- 
sa. Invece, c'è da temere che sì a- 
pra il periodo delle crisi frequenti, 
affatto sterili d'ogni bene al paese. 

» 


* 
L'ordine dei giorno che il governo 
accetterà, nella seduta d’oggi in cui 
dovrebbero decidersi le sue sorti, è 
quello proposto da Saporito : 
«La Camera delibera di passare 
alla discussione degli articoli ». 


Fra le cose che oggi si danno come 
nun improbabili, e la chiusura della 
Sessione — preludio forse allo scio- 
glimento della Camera. 

DIE RIZZI 
Luigi Frincghs gerente responsabile. 


Nell ora pi 
malattia brevissima, 
namente 


» enni , 
l'avv. Marco Ciriani Seniore 
d'anni 64 

La famiglia ed i parenti danno 
il tristissimo annunzio. 


moriva crìstia- 


SCI 
I funerali seguiranno in Vacile di 
Spilimbergo martedì 22 marzo alle 


feri alle [7 12 spirava il cav. dott. 


Carlo Ferco 
d'anni 86 
La figlia Margherita e parenti ne 
danno il triste annunzio 
Ramanzacco 24 marzo 1910 


= == 
1 funerali seguiranno domani in Re- 
manzacco alle cre e poscia 
ia salma verrà trasportata a Udine 
per essere tumulata nel Cimitero 
inonumentale. 


H Comune di Sequals 
cerca 


a tutto il 31 corrente mese, un'iase- 
gnante con patente, o senza, per la 
scuola mista di Vacile (frazione di 
questo comune) pel soio anno scola- 
stico corrente, 

Per chiarimenti rivolgersi all’Ufficio 
Municipale. 

Sequals {8-3-1910. 
ANIMI INNI MALI 


S. Marco 
Acqua Bbitiosa 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
PIAZZI 


CORRI, 
CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Afiezioni ostetriche 
Malatite delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof. CESARR FINZE 
docente di Cin. Ostetrica-Ginecologica 
nella k. Università di Padova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alte 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri/ 


UDINE 
Via Gemona 29 


Col 1.0 Gennaio 1910 
L'ing. Sergio Petz 
ha aperto 
Studio d’ ingegneria 
Civile 
Udine - Viale Stazione N. 23, 2.0 piano 


MI 


AL NEGIZO REATO 


in Mercatovecchio 
(telefono 41) 


SEMENTI 


di ORTAGLIE e FIORI 


Si ricevono commissioni per piante 
e sementi da grande coltura. 





vol 


del D.r Metullio Cominotti i 


— Tolmezzo 


per CRIRURGIA GENERALE. 
OSTETRICA — GINECOLOGIA 


Locali di nuova ed apposita costru- 
zione - Due salo d’operazione - Stanzo 
di degenza da duo e un letto - Bagni 
sil uso eselusivo dai degenti nella Casa 
- Riscaldamento a lormos'fone. 
Direttore dott. - M.Cominotti. 


Segretario Rag. G. B, Cacitti. 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


CASA DI SALUTE i 


Loft. V. COSTANTINI| 


in Vittorio Yeneto 
Premiato con Medagila d'oro 
alle Esposizioni di Padova 0 di Udine 1803) 
Con modagila d'oro e due gran premi 
alla Mostra dei contezionatori dal seme 
di Milano 1908 


1.0 inerocio cellulare bianco-giallo giap- 


nese, È 
4. inerocio cellulare bianco-giallo sferico 
'binese. > 
Bigiallo-oro cellurare sferico. 
Poligialio speciale cellulare. 
I signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 


FONICO 
Casa di Salute 


del Dottor 


Ant Cavarzeran 


por 
Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle. donne 


Visite dalie 11 alle 14 _ 
Gratuite per 1 poveri 
Via Prefettura 10 
UDINE 
Telefono N. 309 


00t0000savAG0O0: 


VNNIVLININNTLTILVI 


Ò 
È 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SAGUTE 


iiv &inceppo Auaapi » 


Ringraziamento. 
da Forgaria (Udine) 25 Febbraio 1910 
tigregio Signor Dott. G. Munari 
Treviso 
Non so come esternarie la mia ricono- 
scenza per la completa guarigione della 
sciatica reumatica, ottenuta în sua casa 
di salute. Ogyrà perdonarmi se vengo in 
ritardo, ma ho voluto ass curermi che fi 
dolori ti; non avessero più a ripro- 
dursi. Di cuore adunque la ringrazio ri- 
petute volte per avermi liserato da tanti 
tormenti ed io rochi giorni, assicurandola 
che ia mia riconoscenza sara Perenne. La 
prego infine a voler pubblicare !2 presente 
che forae tanti sfortunati ch® soffrono, 
ancora non conosco ii rimedio sicuro. Con 
tutto il rispetto mi creda Suo Odb.mo 
GIOVANNI RIBOTTIS 


Tita 0, 


ax leat) 


NOCERAUDE 


(SORGENTE ANGELI‘ 


Milt pro. Ugo Dall'Acqua 


Chirurgo primario 
dell’ospitaie ciulle di Udine 


da consultazioni tutti 1 giorni 
dalle ore 11 alle 42 in ospedale 
e dalle 14 alle 15 in casa pro- 
pria (Via Missionari 2). 
> 

Le visite all ospedale 800° 

gratuite per i poveri. 
vii 


SUNJUOWIY 


Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 19 — UDINE 


OS_LEIROAZ FOSFATI IMAA 


Alla Prata Pater e Conero. 


Girolamo 


Tefef, 2.93 — UDINE — Via Paolo Canciani 


“FOCACGIE 


fresche tutti i giorni. 
Si assumono spedizioni anche per 1° estero 


Ricco assortimento Uova in-velro, in seta: e cioccolato. 
Servizi in argento per nozze battesimi in città e. provincia: a-% 


prezzi modicissimi, 


IRIS OIISOMENT 


Ing. Facfiini e Schiavi 


Premiata Fabbrica, Bilanole 
UDINE 


Officina Meccanica a Motore elettrico 
Via Zanon Telef. 370 
Pesa - vagoni 30 tonnellate 
PESE A PONTE PER CARRI 
HBaseules da 8, 5, e 10 quintali 
Bilancle a pendolo - Stadero - Pesl a misure 
Assumesi qualunque lavoro i Meccanica di- 
spendo di Macchine mosse elettrica- 

mente. 


SPECIALITÀ. 


FOCACGIE E GUBANE 


giornalmente tresoha. . 
Si garantisce la lavorazione con burro naturale: 


OFFELLERIA 00 
P. DORTA e & C. 


eseguisce spedizioni anche all’esterc , 


Assrtimeato: UOVA io veto, i cballo e io. ciocoato: dor 


Vini vecchi firissimi in bottiglia, Champagne, e Liquor: 
primarie Case estere e Nazionali — Deposito Bomboni 
Servizi per Nozze e Bat'es'mt: ‘ 


seccaZE 


Fe arba 


"7 Miniato con diploma d'onore e medaglia d'oro all’ Esposizione di Roi 
preparazione speciale della 


Farmacia P. DEL SAR 


Poreia di Pordenone 
Rapido e sicuro rimedio nella cura dell’ anemia, clorosi, dispepsit 
n tutte le malattie derivanti da impoverimento del sangue. 1 
Bottiglie da L. 1 — 2 e 3. 
A. Fabris e C. - Udine — G. Bétner e O. - Venezia 
franca 1 bott. da litro verso Cartolina vaglia di:L::4. 


1910 


Depositi : 
Si spedisce 


Lavoratrio Mobili di lusso e comu 


CHIE:' EMILIO . 


UDINE - Fabbrica Moi cd insgoe i frro verte a fa 


Fabbrica Fuori Porfa Ronchi Vialo 23 Marzo - Negozio: Via'‘Acqullota -N./20. 
T 3-19 


Telof. 3-97 efef.:3-1 
VENEZIA - Pabbirica San3Agostino, 2210:- VENEZIA 
Sedie e Tavoli per birrarie e caffè = Si 
Ospedali, Collegi ed Alberghi-«.Si eseguiscon 
elastici di qualunque misura = Reti meta 
a molla e a spirale - Deposito Crine 
materassi - Prezzi di fabbrica.‘ - 





i pregia avvisare la gentile clientela di aver ricevuto 


al 


sciarpe, db 
= RL ER 



























» gliatura bionda. è atata la mia vita intera. stessa passione © che solamente la on 9 1 
> ce Io non ho mì amato che va È Essa. chiuse gli occhi e contenendo —£ mentre parlava così, essa seguiva loro volontà casta li difende dalle rano ICrroviario, ; 
sola, Depo quel ballo a Cherbourg l'emozione : con gli occhi la lotta che si combat= ebrezze dei sensi, i altari Parinnzo da iatne, - 
in cui voi mi siete apparsa la prima — Voi mi amate... lo vi amo -— teva nel cuore del giovane. Tu i giorni Domenico passava "i" ISrddy dae idea ROTA, Pia, 

volta, la vostra immagine: raggiante essa mormorò. — Sial = egli replicò a voce bas: delle lunghe ore con Clemenza, che per L'elesia (Via Curiosi 
non è mai uscita dalla iia mento. — Clemenza! sa. -- Sia fatia la vostra volonta. Vi le riviveva una per una quando si A: 1.4% no dl 





uando:udiva la:voce del tenente mane tra cielo ed acqua, era voi ebbe paura, Delle lagrime spuntarono ciecamente. 








pliceidel nuovo amore,:Ia sus:tene» :pre stato a voi ch'io hax:inviato il timento ch'io provo è così complesso donna maritata. 


rezza di sposa così crudelmente del- mio ultimo pensiero e 


catena del romanzo della sua gio- 
inezza. quel ballo dell’ammiraglio dove mi vessi potuto pensare a difendermi. del suo sogno. 

























Continua e ovunque 
Si può fare sempre col 


FERRKENOSIO 
FAVARA 


Succo concentrato e sterilizzato con sistemi speciali ricavato dalle migliori 
ve.di>Marsala, ricco, di Ferro-e,di. Fosforo xIlo state;organico e quindi 

letamente: assimilabile: Secondo :l’analisi del: D.r Prof. R. Fresenius di 
Wiesbaden, controllatà e confermata dai protf. Pievani di Milano, Celti e Freda 
di Roma;400 gr.-di Ferronosio Favara contengono su 67.08 -di sostanze estrat- 
tive 0,034 di ossido di ferro, 0,071 di Anidride Fosforica e 00,63 di 
zucchero calculit» come glucusio. 

Da prescriversi nei .casi di affezioni mervone, anenziu, indeboli- 
memto organico, surmenage intellettuale, linfatismo, disturbi ga- 
ni testinali, imappete; i; ecc. *- 

«Suecolaneo dell'olio di’ fegato‘‘dlmertezzo e dei sciroppi alssprotofoduro di ferro 
PSI DELIZIOSO AL PALATO © 


accpmandabile;:speolalmente al. bambini, alle nutriei, alle, gestanti.a a-tulte lo persone. deboli 
. Letleralura gratis e franco a chiunque contro semplag. invio di carla da 
visita alla SOCIETA” ANONIMA FRRRENOSIO FAVARA Milano, 
Gorso Venezia, 28 - Telefono 90-30. 3 

AUSigg. medici si inviano anche campioni 
«Rappresentante. con, doposito per: tutto il -Venet»:::G:DE STEFANI e FI- 
I Verona — Via Leoncin, 8 - Telet, 54. 










SEMPRE INSUPERABILE 
rende ia pelle 
bianca, morbida 


AMIDO BANFI 


SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO — 


bucida e conserva 
la biancheria 


‘LUCIDO: BANFI 


per senrpe e pelli 
Reso insuper bile dl .1,0;@snnaio 
Unito all’amido Glutine mantiene ve- 
ramente morbide le pelli, Non con- 
tiene acquaragia ne-acidi. 
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Ù di 
NOVATA: GIENIOHE 

di gomma, vescica ili pesco cd-afini; per 
Bynoroo Bignori, i migliori conosciuti ano 
ad oggì. Catalogo, groiie in, buita suggel 
lata 6 non intertatk inviando. francobollo:da 
cent. 20, Massima segretezza. Scrivere: 
nella postale N. 688 





OLLIIOSASAN 
a Mi i IMSS AA RE 
ProPRIETÀ Comm.MICHELE.TONCI- LIVORNÒ 


[LA PIÙ RIGA IN SALI DI CARBONAIO DI UTINA 
POTENTEMENTE DIURETICA 
























Avvisi Economici 
Gelati conservatore vendesi. Indirizzorsi Agenzia 





Manzoni. - Udine. 


MOTORI AVANCE 
Olii pesanti da 3 a 200 HP. 


Tipi. verticali e orizzontali fissi e -lo- 
comobili: per imbarcazioni 


: APPLICAZIONE 


a tutte le industrie e all'agricoltura 
Forza motrice la più economica 


Ing. A, Musso - Milano 
Corso Cristoforo Colombo, 9 


Roppresentante per ii Veneto: Ing. G, .B. Celotti — Treviso, 
Piazza Filodrammattici N. 48° 












FDepo: 

















USATE 
PAcqua 
Chinina 
Manzoni 
per rinvigorire la capigliatura 






ASSAGGIATELO ! 
V_MI GLIORE DEL COGNAC 












Prezzo di ogni flacone di 100 grammi circa : 
L. 1.50 -- Confezione elegantissima — L. L50 


Per spedizione postale unire cent. 60 da 1 a 7 
flaconi — -L.:4:d3-8-<a:12 flaconi ® + 


Bottiglia da litro L. 7 — Franco per posta L, 3 




















evraigia-Emicrania-Insonata 


Guarigione certa con 





ec nie con 





Durante le lunghe traversate, quando « V'era tanta passione, tanto ardore amo così appassionatamente che mi trovava lontana da lui. Bisognava 
ra si rimaneva per delle iutere setti- in questo grido, che la giovane donna riesce impossibile di non ubbidirvi che il signor Gooffry fosso unica- 


dii vascello, era Stefano che essa u« ch'io vedevo, era a voi «ch'io pen- nei. suoi occhi e congiungendo le Egli stringeva le mani di Clemenza non avvedersi del cambiamento che 


zl mio su» ch'io riesco appena a comprenderlo. — Voi siete buono — essa mor- la sua esistenza. 

lusa dal crudele destino, cantava nel premo saluto, Prima di conoscervi mi sembrava morò, e Voi avete pietà di me che E quando restava sola alla sera, 
suo::cuore delle: melodie incantevoli: | Un.giorno Clemenza sperò di pren- che avrei portato sempre il lutto dol mi darei a voi tutia intera e che non era più come in passato, per 
ed.amando quel giovane essa non derlo în fallo, e gli dissa:in tono dol- mio amore defunto e delle mie illu- morrei fdrse per sentirmi avvilita... ripiangere la -sua esistenza man- 
faceva che. :ricongiungere la rotta comente motteggiatore : sioni distrutte. Vi ho incontrato e Chiuse di nu»vo gli occhi, come cata, 4 . 
— Voi pretendete di ricordarvi di m’avete vinta prima ancora ch'io a- per godere deliziosamente l’ ebbrezza Essa gioiva di quell'amore condi- 


Egli:«era:.giunto..in casa .sua...il avete conosciuta? Devo: proprio cre- Vi amo tanto, vi amo in modo così. — Voi mi amate io vi amo... — una Clemenza ringiovanita, felice uu Casarsa parso 4n iremo leale «tl 


Ham 
giorno. dopa..del.-pranzo. che avevano dervi? esclusivo che rion avrei la forza di essa mormorò nuovamente. d'amare, felice d' essese amata, al- Udiao alle 7.48, Sin 
fatto insieme sul boulevard Berthier. — Ne volete una prova ? Voi indos- nulla rifiutarvi. Erano vicinissimi, frementi. Era tiera sopratutto di non subire alcuno STRA OI I | 
E da quel giorno ritornò :tutti i po- savate un abito di mussolina bianca -- Voi volete. finita : la comunanza dei loro pen- umiliazione: n i F aa | 
meriggi, narrando le crudeli dolcezze con: una: cintura azzurra. Mi ricordo — Non voglio arrossire di me! sieri completava l'unione delle loro Essa non volle mentire ad Au- Fi ancesco Cogoli i 
del suo amore, benissimo che. non avevate gioielli; Voglio che questo affetto profondo anime. gusta come non aveva mentito a Ilist l 
— Così voi mi amate da molto nient'altro che una rosa che avvi- ed irriflessivo, che m'ha colpito come Essi si appartenevano, come si Dominique. Callista i 
tempo? — essa mormorava pensie- vava-lo splendore -della-vostra capi- un fulmine, resti puro e casto come appartengono due creature arse dalla Continua Vin Savorguana N. 1g, 









(VII Erevia 
1 


mense occupato de' suoi alfari per 













838 41.08 1334 47 





41; gl 


diva: quando fissava i suoi occhi su savo. la < mani con una specie di spavento i- e la divorava con lo sguardo, con si operava in sua, moglie. Essa era e igor tar ta ! 
quel marinaio, era Stefano che essa Ho corso pericoli mortali come... stintivo : i quello sguardo che turbava la gio- trasfigurata. n ‘ ; AFMIVI a Udine, 

guardava, Senza potersi rendere conto come Stefano... Dieci volte ho cres — Ah! ve ne supplico — essa vane donna, Essa trovava in esso Uni fiamma chiara brillava ne’ gu Ponto: A. 7.66; D 44; 

l’amore idi un tempo-diveniva.il com. .duto. di stare per morire:ed è sem= disse — abbiate pietà di me!Hl sen- tutte Ie impressione di fanciulla e di suoi grandi occhi, come non potesse 2.49.6; Luaio 40.22; A 
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nascondere la gioia che illuminava 
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o RAneno iP. da n tal 8,88; 19, 


vi: che fi i lei } 
viso, che faceva di lei un’ altra donna lf >; flastavo (5.50). 
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«Sorgente Angelica » 
del Chimico BONACOIO farmacista a 
GINEYRA 








ù La Scai 10. polveri L. 1,50 
Deposito per l'Italia: A. Manzoni e €. - Milano, 
Via S. Paolo, fÎ — Roma, via di Pietra; ed in 
tutte le principali farmacie. 3 
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Felice Bislori 





sd Sa DEPOSITO GENERALE 
4 “ resso A. MANZONI e C. — Milano, Roma, Genova 
REQUA DI NOCERA-UMBRA pae 
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Ferro - China - Rabarbaro 
premiato con medaglia d'oro e diplomi d’onore. 1 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore | 
ricostituente tonico e digestivo dei preparati consimili perchè la pre 1 
nza del Labaebara 000 dr vas a fanzibai dello some, d'au- 
“ettaro l'ropatito a pra). 3ouri buona digastivuo, impalise» anche 
stitieh> zza originata dal solo Herro-Ohina. 
Grema Marsala Bare Î e il sovrano di tutti i nutrienti 
4 gg ed il più potente rigeneratore | 
delle forze fisiche. È 
Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogherie e liquoristi. i 
. @. F. F.lli BAREGGI. — Padova. ( 
Deposigo in Udine presso i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A. ( 
Fabris e C. ; 4 
OVALI 4 
VOTA ] 
v 
I 
e 
Î 
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Sto é 
Birgamo, 7 luglio 1904. Prog, Signor Pemarm, 
Boi a che È vostre A FOSFATO nt î 
osperimentato pat Lage dl Armonia ass,iuta, TO de Li l 
Dottor Quinteelta e 
medieo-cbirorgo t 
rrr———_—__———_—_——1_—1@ f 
} guarteco ANEMIA -SOROFOLA Ho 
n Dai n 
Non pil CAPELLI nè BARBA ORIGI 0 BIANCHII L 
. ; 
L'ACQUA SALLÉS 
è Incontestabilmente la migliore che ad EE conosca per ln 
Prete E NITRO Ole CADONO GALA ‘ 
bianci 0 essi ruvi folli oppure ‘esili o minutissi ri ad d 
alla barba il loro colore pri onde, Castano, oro. 0 
atrata specialmente pel d 
le successo per lè persone 
runoscori è neri, Une 0 8 
a parazioni nò lavatura. N 
Î L'assoluta innocuità dell' ACQUA ‘SALLÉA, la pronta e durevole 
Sua efficaòle, l’anno posta al di sopra di tutte le tinture o nuodi preparati, qualunque essi siano. 
E, SALIÉS FiLs, $uovossora, Profumiere-Chimico,73, Rue Turbigo, PARIGI, a 
IN VENDITÀ PRESSO TUTTI 1 PRINCIPALI PROFUNIENI E PARRUCCHIERI, d 
ua È 
vi 
i d 
Le Bronchiti, l’ Infinenza, le affezioni laringo- i 
* mena i neni F 
racheali, la tabereolosi ppolmoatre  incipionte, le a 
“me > I ‘rr a 
Pleuriti, le Pertossi (tossi convulsive ostinate, tosse d 
marta = 
asinina, Ferina) trovano il miglior rimedio nel ti 
i al 
ui 
ad 
ul 
È 
ra 
li 
0I 
pi 
; il 
è n 
m 
ré 
‘pi 
a ® 
POREEZAZOR n n È ° il 
Alteranza perfetta per parte dello stomaco, diminuzione E 
mmediata della tosse seguita dalla scomparsa ; forte 8 
potere disinfettante e battericida sulla flora bacterica T i 
delle vie respiratorie. T 
a 
L. 2,25 il Flac: per posta b, 0.80 in più st 
D 
Premiata Farmacia MALDIFASSI Ù 
di A. MANZONI e C° ti 
MILANO - Pinzza Cordusio (Palazzo della Borsa) pe 
ste 
DI È 
Na 
n SERA. a i 
tai 
pri 
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